
 

1 Marzo – Seconda Domenica di Quaresima 
Mt 17,1-9 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e 
le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che 
conversavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò 
qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, 
quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma 
Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro 
nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa 
visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti». 
 
La “luminosità” che caratterizza questo evento straordinario ne simboleggia lo 
scopo: illuminare le menti e i cuori dei discepoli affinché possano comprendere 
chiaramente chi sia il loro Maestro. È uno sprazzo di luce che si apre improvviso sul 
mistero di Gesù e illumina tutta la sua persona e tutta la sua vicenda. (…) Gesù 
trasfigurato sul monte Tabor ha voluto mostrare ai suoi discepoli la sua gloria non 
per evitare a loro di passare attraverso la croce, ma per indicare dove porta la 
croce. Chi muore con Cristo, con Cristo risorgerà. E la croce è la porta della 
risurrezione. Chi lotta insieme a Lui, con Lui trionferà. Questo è il messaggio di 
speranza che la croce di Gesù contiene, esortando alla fortezza nella nostra 
esistenza. La Croce cristiana non è una suppellettile della casa o un ornamento 
da indossare, ma la croce cristiana è un richiamo all’amore con cui Gesù si è 
sacrificato per salvare l’umanità dal male e dal peccato. In questo tempo di 
Quaresima, contempliamo con devozione l’immagine del crocifisso, Gesù in 
croce: esso è il simbolo della fede cristiana, è l’emblema di Gesù, morto e risorto 
per noi. Facciamo in modo che la Croce segni le tappe del nostro itinerario 
quaresimale per comprendere sempre di più la gravità del peccato e il valore del 
sacrificio col quale il Redentore ci ha salvati, a tutti noi.  
(Francesco - Angelus, 12 marzo 2017) 


